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Il modulo edometrico 

Alla luce di quanto introdo<o nelle par+ I e II, ed in par+colar modo del ruolo svolto dal 
coefficiente di Poisson, è possibile iden+ficare il modulo edometrico semplicemente come un caso 
par+colare del modulo elas+co longitudinale in assenza di deformazioni laterali o, com’è più noto 
in Meccanica delle Terre, rela+vo a deformazioni laterali impedite per le quali vale la condizione 
Poisson= 0.  

 

Figura 6. Modello di ro<ura di fondazioni superficiali in presenza di simmetrie sforzi-deformazioni. 

In effeO, u+lizzando come riferimento la figura 6 è evidente che in presenza di un piano di 
campagna orizzontale, ed infinitamente esteso in tale direzione, si assiste allo sviluppo di 
simmetrie geometriche che si rifle<ono nello sviluppo dei campi degli sforzi e delle deformazioni; 
conseguenzialmente, i modelli di analisi a ro<ura dell’insieme terreni-fondazioni evidenziano 
l’assenza di deformazioni laterali solo lungo l’asse baricentrico (denotato dal ve<ore deformazione 
ad andamento ver+cale in tale posizione) presso il quale il modulo elas+co longitudinale si riduce a 
quello edometrico a<raverso la seguente relazione matema+ca:  

 

È evidente, da siffa<a relazione, che solo in presenza di condizioni edometriche vale la 
condizione Eed = E mentre in tuO gli altri pun+ del so<osuolo i valori si discostano in funzione del 
coefficiente di Poisson; di faO, ipo+zzando che il terreno possieda un coefficiente di Poisson = 0.3, 



l’equazione (13) fornisce un rapporto Eed = 1.35E con il quale è possibile ricavare il modulo elas+co 
longitudinale a par+re dai risulta+ delle prove edometriche. 
Occorre inoltre evidenziare che non necessariamente “condizioni edometriche” equivalgono a 
“condizioni drenate”, dal momento che le stesse denotano solamente assenza di deformazioni 
laterali; ciò comporta, anche, che deve esistere un rapporto tra il modulo elas+co longitudinale 
non drenato e quello drenato tale che: 

Nuovamente, in caso di Poisson = 0.3 l’equazione (14) fornisce un rapporto Eu = 1.15 che 
rappresenta il valore medio sta+s+co nel campo dei terreni normalconsolida+; nel contempo, 
ricavando E dall’equazione (14) e sos+tuendolo nella (13) si oOene la relazione:  

 

che fornisce Eed = 1.17Eu per Poisson= 0.3. 
  

 

Figura 7. Modello di ro<ura di fondazioni superficiali in assenza di simmetrie sforzi-deformazioni. 
  

Concludendo, e riferendosi questa volta alla figura 7, è anche evidente che la relazione tra il 
modulo elas+co sta+co e quello edometrico è valida solo nel caso di esistenza di simmetrie 
geometriche / matema+che che negano di fa<o l’azione delle tensioni tangenziali e per i cui 
de<agli si rimanda a Di Francesco R. (2010); al contrario, in presenza di sforzi tangenziale, come nel 
caso della fondazione posta su pendio, i modelli a ro<ura negano l’esistenza del modulo 
edometrico, mentre la risposta deforma+va in campo elas+co è governata esclusivamente dal 



modulo elas+co sta+co (oltre, ovviamente, al coefficiente di Poisson). 
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